S. ROSARIO

dalla traccia in preparazione al Convegno ecclesiale di Verona
“Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo”

MISTERI DELLA GIOIA
La Chiesa e le Chiese particolari o Diocesi che sono in Italia guardano a Verona dove, nel mese di ottobre prossimo, converranno idealmente i cristiani cattolici per riflettere e confrontarsi sul proprio essere, per vocazione connaturale alla fede, i testimoni di Gesù Risorto, a servizio della speranza del mondo. La fase di preparazione non riguarda solo i delegati e gli addetti ai lavori nei vari consigli di partecipazione diocesana e parrocchiale ma tutte le comunità cristiane e i credenti sono chiamati e stimolati a riacquistare la capacità di riflettere, da soli e insieme, in modo costruttivo, sul proprio vissuto umano e istituzionale per imparare a collegare e coniugare fede e vita. Anche la nostra Chiesa diocesana si sente interpellata e vi corrisponde innanzitutto mettendosi in preghiera col rosario sulla base della traccia preparatoria di riflessione della Conferenza Episcopale Italiana. Iniziamo con la meditazione dei misteri della gioia . 

Maria SS., Madre della Chiesa,

che con il tuo “sì”, detto nel segreto del cuore,

hai reso possibile l’irrompere della speranza nella storia,

illumina e guida il nostro pellegrinaggio  orante,

in comunione con tutta la Chiesa italiana

in cammino verso il convegno ecclesiale di Verona,

perché i cattolici italiani che vi converranno sappiano individuare

e noi siamo disposti e pronti a assumere e sostenere

atteggiamenti, scelte, stile di vita e di azione missionaria

che rendano la Chiesa e ogni comunità e fedele cristiano

pienamente a servizio della speranza per ogni uomo (presentazione).
Amen.

PRIMO MISTERO DELLA GIOIA: Contempliamo la chiamata di Maria ad essere testimone della salvezza di Dio con la sua disponibilità a diventare madre del Messia Salvatore.

Il credente cristiano riceve la chiamata a essere testimone come un dono e una promessa. All’origine del dono c’è il Battesimo accolto nella fede, radicato nel mistero pasquale (n.7). Ogni forma di vocazione appare in crisi: quella del matrimonio e quelle di speciale consacrazione, come pure il rapporto con il lavoro e la professione. Le comunità cristiane dovranno essere attente a coltivare cristiani adulti, consapevoli e responsabili, capaci di dedizione e di fedeltà (n.8).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, giovane donna del sì di cuore (n.12), perché nell’esperienza e nell’accompagnamento di ogni vocazione sia curata con estrema attenzione la qualità della fede e del rapporto di ciascun chiamato con il Signore Risorto prima che il suo impegno (n.9): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
SECONDO MISTERO DELLA GIOIA: Contempliamo la visita di Maria alla cugina Elisabetta alla quale usa la carità di portarle Colui che è il compimento della speranza della salvezza.

La speranza “viva”  affonda la radici nella fede e rafforza lo slancio della carità. In essa s’incontrano il Risorto e gli uomini, la sua vita e il loro desiderio (n.1). La comunione e la missione della Chiesa sono i due nomi di uno stesso incontro, che custodisce il volto paterno di Dio e la vita fraterna  solidale dell’uomo (n.4). Il testimone si fa da parte perché appaia il volto di Cristo in lui. Questa trasparenza lo rende capace di dedizione e gratuità, di libertà interiore e disponibilità ecclesiale, di creatività umana e intelligenza sociale (n.9): 
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, madre che segue il Figlio dalla culla alla croce (cfr n.12),  perché la nostra testimonianza di fede divenga “corpo” e si faccia storia nella condivisione e nell’amore capace di costruire cammini e progetti di vita cristiana nuovi, affascinanti e coinvolgenti (n.8) nella carità, nella ministerialità, nell’impegno professionale, culturale e sociale (n.9): 10 Ave Maria…
·  Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
TERZO MISTERO DELLA GIOIA: Contempliamo la nascita di Gesù, autore e perfezionatore della fede e della speranza di cieli nuovi e terra nuova nella pace.

Siamo invitati a essere testimoni di Gesù Cristo, speranza del mondo, in “questa stupenda e drammatica scena temporale e terrena”, “tenendo fisso lo sguardo su di Lui” e “gettando in Lui ogni nostra preoccupazione, perché egli ha cura di noi” (n.16).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, discepola alla scuola del Maestro, suo Figlio (cfr n.12), perché si affrontino le questioni del vissuto umano e delle istituzioni per collegare fede e vita, con atteggiamenti di condivisione e di amore, che sono costitutivi della vita di Chiesa (n.16): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
QUARTO MISTERO DELLA GIOIA: Contempliamo la presentazione di Gesù al tempio da parte di Giuseppe e di Maria per adempiere alla legge della consacrazione a Dio dei primogeniti, segno profetico della vocazione dell’uomo e della radice della sua  speranza.

Cristo sta al centro e alimenta in noi una luce per il mondo. La vita rinnovata del credente, come esplicito annuncio del Vangelo e come gesto nascosto e silenzioso, è sempre testimonianza di Gesù Crocifisso e Risorto. Al credente è proposto un cammino di assimilazione all’amore del Crocifisso e alla vita nuova del Risorto. E’ un cammino segnato dal limite e dal peccato, ma ancor più fortemente dal dono e dal perdono di Dio in Cristo. E’ apertura progressiva alla vita vera e buona, bella e felice, è rivelazione della sua altissima vocazione (n.13).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, testimone che riceve il sigillo dello Spirito (n.12),  perché siamo pronti  a rispondere, in maniera credibile, a chiunque domanda ragione della speranza che è in noi (n.13): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
QUINTO MISTERO DELLA GIOIA: Contempliamo la presenza di Gesù tra i dottori nel tempio mentre li ascolta e pone loro domande per dischiudere loro gli orizzonti definitivi della speranza di Israele.

Il testimone, partecipe della maternità della Chiesa, è una sorta di narratore della speranza (n.10). Il “racconto della speranza” è proclamare le “opere eccellenti di Dio”, e far sorgere il desiderio di Gesù in chi vede e ascolta e a sua volta decide di farsi discepolo. Ciò spiega che cosa sia la Chiesa: “non-popolo” diventato “popolo di Dio”, oggetto di “misericordia” , creata dal Signore mediante la parola e il sacramento e le forme di comunione fraterna che nascono dall’incontro con lui (n.10). 

· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, modello della fecondità tra contemplazione e impegno (n.12), perché nel narrare il contenuto della speranza cristiana comunichiamo come l’incontro con il Risorto ci ha plasmati, riempie la nostra vita, la rinnova e produce segni di risurrezione nell’esistenza quotidiana (n.10): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
MISTERI DELLA LUCE

Il prossimo Convegno della Chiesa italiana a Verona, nell’ottobre di quest’anno, quale “laboratorio ecclesiale e perciò popolare”, intende far “emergere l’immagine del fedele cristiano quale testimone del Risorto nel mondo” mediante l’apporto di persone e realtà locali di tutte le componenti del popolo di Dio, specialmente del laicato cattolico, che esprimono la ricchezza delle nostre comunità cristiane a motivo della loro vita e azione ispirata al Vangelo. 

La meditazione dei misteri della luce ci trasformi in luce per gli uomini e le donne del nostro tempo nell’ ambiente in cui viviamo ed operiamo.
Maria SS., Madre della Chiesa,

accompagnaci nel nostro cammino di preghiera

perché il Vangelo del tuo divin Figlio

comunichi qualcosa di sostanziale e di operativo

a noi che, mentre preghiamo,

abbiamo nel cuore il Convegno ecclesiale-pastorale di Verona

affinché  ne scaturisca un forte e incisivo messaggio

di impegno e di speranza per tutti

mediante una significativa e dinamica presenza dei cristiani

in questo momento storico de nostro Paese.

Fa’ che ci lasciamo rigenerare dal tuo Figlio Gesù

nel nostro vissuto

non sottraendoci agli interrogativi di fondo

e di grande interesse umano e cristiano (presentazione).
Amen

PRIMO MISTERO DELLA LUCE: Contempliamo il battesimo di Gesù al fiume Giordano come segno della sua condivisione della condizione umana di peccato e premessa profetica della salvezza che si compirà con la sua mote e risurrezione.

Gesù di Nazareth non è solo il Signore che si fa servo, prende le nostre piaghe e le nostre ferite, le nostre malvagità e il nostro peccato; ma è il servo che diventa e resta Signore per sempre trasfigurandoci con la sua carità sino alla fine (n.3). Viene nascosta la profondità di significato della debolezza e della vulnerabilità umane e se ne ignora sia il peso di sofferenza sia il valore e la dignità. La   speranza cristiana mostra in modo particolare  la sua verità proprio nei casi della fragilità: non ha bisogno di nasconderla, ma la sa accogliere con discrezione e tenerezza, restituendola, arricchita di senso al cammino della vita (n.15).

· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, giovane donna del sì di cuore (n.12), perché l’accoglienza della fragilità umana non si limiti solo alle situazioni estreme, ma divenga uno stile di vita verso il proprio e altrui essere creature  deboli e fragili (n.15): 10 Ave Maria… 

· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
SECONDO MISTERO DELLA LUCE: Contempliamo la prima manifestazione messianica di Gesù alle nozze in Cana di Galilea e annuncio che con Lui presente rifiorisce la speranza di una vita gioiosa e piena.

La famiglia ha bisogno di aiuti per tenere desta la fedeltà alla sua vocazione. Ciascuno trova nella vita affettiva della famiglia la dimensione più elementare e permanente della sua personalità e la sua dimora interiore, vi fa l’esperienza primaria della relazione buona o cattiva,vi vive l’aspettativa di un mondo accogliente ed esprime con la maggiore spontaneità il suo desiderio di felicità. La dimensione affettiva delle relazioni sociali ha un grande bisogno di aprirsi alla speranza e quindi alla ricchezza della relazione, alla costruttività della generazione e del legame tra generazioni (n.15).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, madre che segue il Figlio dalla culla alla croce (cfr n.12),  perché nella comunità cristiana sia presa e tenuta in considerazione l’educazione a una vita affettiva secondo lo Spirito (n.15): 10 Ave Maria… 
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
TERZO MISTERO DELLA LUCE: Contempliamo l’annuncio del Regno e la chiamata alla conversione come partecipazione e condizione perché si realizzi il bene della speranza suscitata dalla presenza e dall’azione di Gesù.

Il Regno che il Vangelo annunzia, è vissuto da uomini  profondamente legati a una cultura e la costruzione del Regno non può non avvalersi degli elementi della cultura e delle culture umane. Indipendenti di fronte alle culture, il Vangelo e l’evangelizzazione non sono necessariamente incompatibili con esse, ma sono capaci di impregnarle tutte, senza asservirsi ad alcuna. Oggi siamo invitati a riconoscere che questo nostro tempo ha una grande nostalgia di speranza, anche per i rischi insiti nelle rapide trasformazioni culturali, in particolare per la deriva individualistica, per la negazione della capacità di verità della ragione, per l’offuscamento del senso morale. Ogni cristiano è chiamato a collaborare con gli uomini e le donne di oggi nella ricerca e nella costruzione di una civiltà più umana e di un futuro buono (n.13).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, discepola alla scuola del Maestro, suo Figlio (cfr n.12), perché la vita cristiana non resti rinchiusa nell’orizzonte di una cultura e di istituzioni definite, ma valuti il che concorre all’affermazione della dignità della persona (n.13): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
QUARTO MISTERO DELLA LUCE: Contempliamo la trasfigurazione di Gesù sul Tabor come esperienza anticipata della sua vita di Risorto, base indispensabile della testimonianza e della evangelizzazione.

I discepoli sono chiamati a continuare il racconto della speranza, a scrivere una per una le opere della fede che formano una sorta di cristologia vivente, Le situazioni nelle quali si esprime la testimonianza possono così diventare una “storia del Vivente” e un invito a svolgere oggi quella “cristologia dinamica” formata all’esperienza dello Spirito, attraversata dalla promessa del Risorto; “Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28, 20) (n.13). La testimonianza cristiana è contrassegnata dal giudizio sul peccato del mondo che non ha accolto il Salvatore e dalla riconciliazione con cui il mondo viene redento e trasfigurato (n.5).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, testimone che riceve il sigillo dello Spirito (n.12), perché i credenti, chiamati ad essere segno vivo della trasfigurante presenza nel Risorto nell’oggi del mondo iscrivano il loro impegno di rinnovamento dentro la cultura del proprio tempo impregnandola evangelicamente (n.13): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
QUINTO MISTERO DELLA LUCE: Contempliamo l’istituzione dell’Eucaristia come segno della presenza permanente di Gesù in mezzo a noi e come alimento della speranza che l’ultima parola è della vita, del bene, della pace,  della giustizia, della felicità.

Senza l’Eucaristia nel giorno del Signore i cristiani non possono esistere nè vivere. Invocando “Resta con noi, Signore, perché si fa sera”,  i credenti, generati dalla fede nel corpo e nel sangue del Crocifisso Risorto, avanzano con gioia e determinazione nel loro cammino di donne e uomini della speranza   (n.1).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, modello della fecondità tra contemplazione e impegno (n.12), perché ci divenga sempre più familiare meditare i temi della speranza e della testimonianza alla luce sempre viva del Cristo Risorto, presente nel Mistero Eucaristico (n.13): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
MISTERI DEL DOLORE

Il IV Convegno ecclesiale nazionale nell’ottobre prossimo si svolgerà a Verona “con tutti coloro che hanno a cuore il bene delle persone e della società” e sono consapevoli e convinti che solo il Cristo, Crocifisso Risorto, può dare e assicurare al mondo intero la speranza, bene tanto desiderato e indispensabile ma altrettanto fragile, incerto, minacciato. Anche se saranno scelti alcuni delegati diocesani per partecipare direttamente e attivamente al Convegno, tuttavia ogni fedele cristiano-cattolico è interpellato perché la riflessione sui suoi contenuti deve coinvolgere tutti e in modo particolare i fedeli laici, come espressione di un cammino di Chiesa particolare che porta la tipicità della propria identità ed esperienza secondo il carattere delle persone, la cultura, la storia dell’ambiente in cui è radicata, vive ed opera,

La testimonianza cristiana della speranza contro ogni speranza può richiedere il prezzo dell’andare contro corrente e della croce: i misteri del dolore, mettendoci a contatto con l’esperienza sofferta di Cristo, ci attestano e ci incoraggiano ad amare e ad andare sino alla fine perché nella stessa morte è racchiuso il germe della vita nuova.

Maria SS., Madre della Chiesa,

con i nostri occhi di carne,

non riusciamo a vedere il Signore presente

e ancora e sempre operante

nella sua passione e morte.

Aiutaci a leggere la croce del tuo divin Figlio Gesù

con gli occhi stessi di Dio (n.3)
e a condurre tutti e ciascuno a Lui,

mediante una nostra relazione di amicizia gratuita e servizievole.

Fa’ che, mediante il cammino verso il Convegno a Verona

della Chiesa Italiana

cambi il nostro modo di essere comunità credente

e di appartenere alla Chiesa

nella quale ciascuno può dire all’altro

io ti prometto, io ti dono la mia libertà

e questa sia una libertà liberata per la comunione fraterna e missionaria (n.3).

Amen,

PRIMO MISTERO DEL DOLORE: Contempliamo l’orazione di Gesù nel Getsemani con la quale Egli vive ed esprime il suo essere Figlio docile e fedele al Padre e al suo progetto di salvezza, per la speranza del mondo.

L’incontro con il Risorto è esperienza di relazione “spirituale”, capace di trasformare la vita personale e sociale. Il mistero della Chiesa, il senso dei suoi gesti e delle sue iniziative, la forza della sua testimonianza hanno il compito di introdurre gli uomini alla relazione viva con il Risorto (n.5).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e 
dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, giovane donna del sì di cuore (n.12),  perché la speranza cristiana mobiliti le energie spirituali, purifichi e orienti le speranze fragili, sostenga i momenti di delusione (n.5): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
SECONDO MISTERO DEL DOLORE: Contempliamo la flagellazione di Gesù conseguente all’affermazione della verità della sua filiazione divina,

La testimonianza da rendere a Cristo Risorto è soggetta alla fatica e alla prova. Il cristiano diventa testimone del Signore vivendo e  comunicando il Vangelo con gioia e con coraggio, sapendo che la verità del Vangelo viene incontro ai desideri più autentici dell’uomo. Nella speranza i credenti trovano la sintesi tra l’annuncio del Vangelo e il desiderio del loro cuore di uomini  (n.6).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, madre che segue il Figlio dalla culla alla croce (cfr n.12),  perché il cristiano sia e appaia sempre un membro vivo del popolo di Dio, incarnando ed esprimendola sua vocazione di testimone della speranza nonostante la possibilità di essere afflitto da varie prove (n.6): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
TERZO MISTERO DEL DOLORE: Contempliamo la coronazione di spine di Gesù quale profezia del suo essere Re dei re e Signore dei signori a servizio della speranza umana,

La Chiesa è chiamata ad offrire agli uomini e alle donne di oggi un orizzonte di senso, ad essere, con la sua stessa esistenza, un punto di riferimento credibile per chi cerca una risposta alle esigenze complesse e multiformi che segnano la vita (16).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, discepola alla scuola del Maestro, suo Figlio (cfr n.12), perché la spiritualità moderna e pasquale, specialmente quella laicale, sia contrassegnata e caratterizzata dall’impegno nel mondo e dalla simpatia per il mondo (n.16): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
QUARTO MISTERO DEL DOLORE: Contempliamo il viaggio di Gesù, carico della croce e di tutte le croci, al Calvario perché la speranza è legata a chi si fa carico degli altri,

Di fronte al credente testimone sta un cammino di crescita e di responsabilità; la libertà si mette in gioco ed sottoposta alla prova per entrare nella terra promessa di una vita salvata. Solo con una testimonianza offerta in forma “agonistica” si cammina nella vita nuova, si vive quel difficile e “agonico” dono di sé che non teme neppure la morte, perché è abitato dalla speranza del Risorto La testimonianza del credente è così collegata con il martirio, non solo perché può arrivare sino all’effusione del sangue,m ma anche perché il testimone sa che deve scomparire affinché si riveli il dono del Risorto, la sua presenza che guarisce e consola, la sua vita spesa per noi (n.8).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, testimone che riceve il sigillo dello Spirito (n.12), perché l’esperienza della generazione e della famiglia, nella scoperta vissuta dell’amore, della fiducia e della condivisione, sia il primo luogo dove ciascuno può accogliere e far crescere il dono della vita, dell’altro, del mondo (n.8): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
QUINTO MISTERO DEL DOLORE: Contempliamo la morte di Gesù che segna la vittoria sul peccato, morte interiore e responsabile della morte umana, e fa scoppiare la speranza della vita piena e senza fine.

Messo alla prova nelle tentazioni, Gesù sceglie uno stile umile, sofferente, speso per la vita degli altri, secondo la figura del buon samaritano, che si fa carico dell’uomo così com’è, senza condizioni, fino alla completa consegna di sé per gli altri sulla croce (n.7). Cristo è morto una volta per sempre…messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito”. La professione della fede pasquale sprona i credenti nella prova, li sostiene nella tribolazione e trasforma la loro vita (n.2). Il vissuto quotidiano dei credenti deve lasciarsi plasmare dal Risorto (n.6).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, modello della fecondità tra contemplazione e impegno (n.12), perché noi discepoli di Gesù, attraverso lo Spirito, diamo alla nostra vita la forma “filiale” di Gesù e assumiamo i suoi stessi lineamenti per essere veramente liberi e capaci di trasformare la nostra esistenza, aprendola alla fraternità (n.7): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
MISTERI DELLA GLORIA

Le Diocesi d’Italia stanno guardando a Verona dove, dal 16 al 20 ottobre 2006, converranno i cattolici perché, dopo e insieme alla verifica del cammino pastorale svolto nel decennio che sta per concludersi, prenda nuovo impulso lo slancio missionario scaturito dal recente Grande Giubileo del 2000  con l’attendere più decisamente agli impegni che ha la Chiesa nel suo compito di promuovere e sostenere la speranza nel cuore di ogni uomo e donna mediante l’esercizio qualificato del ruolo dei cristiani nel contesto della realtà storica in cui vivono e operano, dominata e animata silenziosamente e nascostamente dalla presenza viva e attiva di Gesù, il Crocifisso Risorto, che vive in mezzo a noi e ci apre alla speranza che viene da Dio.

I misteri della gloria, che intendiamo percorrere con la preghiera del Rosario, aprono gli orizzonti al nostro sguardo che va al di là di quello che vediamo oggi e danno respiro alla nostra fiducia perché la vittoria della verità, del bene, della libertà, della giustizia, della pace è assicurata da Colui che ha vinto il peccato e la morte, i veri responsabili di ogni male del mondo. 

Maria SS., Madre della Chiesa

se la speranza, bene fragile e raro, 
è presente nel cuore di ogni uomo e donna,

il  Crocifisso Risorto è il nome della speranza cristiana.

Riconosciamo che vedere, incontrare, comunicare il tuo divin Figlio Risorto

è il compito del testimone cristiano (n.2).
Siamo consapevoli che Gesù non viene sùbito riconosciuto

perché ci vuole una duplice conversione:

la prima che riguarda l’identità di Gesù, non solo profeta e Figlio di Dio,

ma Signore che, seduto alla destra del Padre,

conserva le piaghe del Crocifisso,

agnello senza difetti e senza macchia;

la seconda conversione riguarda il volto della Chiesa,

la comunità dei discepoli che mette il Risorto al proprio centro

e lo annuncia ai fratelli.

Fa’ che non perdiamo la memoria incrollabile

della testimonianza della Chiesa (n.3)
per dire con essa e come essa,

come ci suggerisce il Convegno ecclesiale-pastorale di Verona:

“Gesù di Nazareth è morto, ma è risorto”

e rendere così  possibile la speranza della santità e della vita eterna.

Amen.

PRIMO MISTERO DELLA GLORIA: Contempliamo la risurrezione di Gesù, ragione e forza della testimonianza della speranza di un’umanità nuova all’insegna della civiltà dell’amore.

Cristo è Risorto. Questa  è la fede della Chiesa: Questa è la speranza che illumina e sostiene la vita. Il Signore Risorto chiama i cristiani a essere suoi testimoni credibili mediante una vita rigenerata dallo Spirito e capace di porre i segni di un’umanità e di un mondo rinnovati  (n.1). I cristiani non possono lasciarsi omologare alla mentalità corrente, ma devono seriamente interrogarsi sulla forza della loro fede nella risurrezione di Gesù e sulla speranza viva che portano con sé. Credere nel Risorto significa sperare che la vita e la morte, la sofferenza e la tribolazione, la malattia e le catastrofi non sono l’ultima parola della storia, ma che c’è un compimento trascendente per la vita delle persone e il futuro del mondo (n.2).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, giovane donna del sì di cuore (n.12), perché la Chiesa italiana si lasci trasformare dalla misericordia di Dio perché riprenda lo slancio di annunciare il vangelo della speranza viva (n.1): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
SECONDO MISTERO DELLA GLORIA: Contempliamo l’ascensione di Gesù al cielo, meta e compimento della vita nuova dei risorti con Cristo.

Gesù, il Crocifisso Risorto, è la speranza viva che la Chiesa intende offrire agli uomini di oggi; la Chiesa e i credenti sanno di annunciare e portare una grazia che non possiedono in proprio, ma di cui sono a loro volta gratificati (n.2). Non hanno altro dono da proclamare e da assumere perchè la vita donata con lui e come lui è il fine di ogni persona, il futuro della società e il motore della storia (n.2).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, madre che segue il Figlio dalla culla alla croce (cfr n.12),  perché non ci lasciamo dominare dai beni immediati e non  restiamo ripiegati sul frammento a scapito di una speranza forte e diffusa che cammina con le ali della fede e della carità (n.2): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
TERZO MISTERO DELLA GLORIA: Contempliamo la discesa dello Spirito Santo sulla Chiesa nascente significata da  Maria SS. e dagli Apostoli riuniti nel nome di Gesù  per portare al mondo la speranza della bella notizia di Cristo risorto,
Il protagonista dell’assimilazione a Cristo è lo Spirito Santo che abita nel cuore dei credenti e li guida sul cammino di una vita nuova (n.13). Egli è lo Spirito della vita, lo Spirito della relazione, il legame tra il Padre e il Figlio, il “bacio santo” della carità; è Lui che guida a Gesù, la verità integrale (n.5). Il Risorto, mediante il suo Spirito creatore, raggiunge gli uomini e la creazione tutta (n.4). La Chiesa, comunità generata dalla Pasqua di Gesù  ed evento dello Spirito, è l’ambiente spirituale dove avviene l’incontro con Gesù Risorto, è sorgente di speranza e di creatività per la vita del mondo (n.5).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, discepola alla scuola del Maestro, suo Figlio (cfr n.12), perché ogni comunità cristiana appaia quale segno reale del Vangelo accolto, luogo della riconciliazione in ciascun uomo nuovo restituito alla buona relazione col Signore e capace di relazione gratuita in famiglia, con gli amici, al lavoro, nella società (n.5): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
QUARTO MISTERO DELLA GLORIA: Contempliamo l’assunzione di Maria Vergine al cielo, motivo di consolazione e segno di sicura speranza per noi pellegrini verso la celeste casa comune del Padre.

L’orizzonte della santità segna il cammino della speranza. E’ stata ravvivata in molti modi la coscienza cristiana e il suo traguardo di santità  con la scoperta dei santi che sono in mezzo a noi, anche oggi in ogni, condizione e stato di vita; cloro cioè che hanno  “mantenuto e perfezionato” la santità ricevuta nel Battesimo vivendo in fedeltà a Dio e all’uomo (n.1).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, testimone che riceve il sigillo dello Spirito (n.12), perché la vita sia rigenerata nella speranza da Gesù Risorto, sorgente viva e inesauribile della speranza, e  i cristiani, con una presenza significativa,  ne siano suoi testimoni nella storia e nelle situazioni che maggiormente interpellano l’esistenza contemporanea (n.1): 10 Ave Maria… 

· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
QUINTO MISTERO DELLA GLORIA: Contempliamo la glorificazione di Maria, Regina del cielo e della terra, e guida sicura al nostro futuro traguardo definitivo.

Non è cosa facile, oggi, la speranza. E’offuscata  o quasi scomparsa l’idea che la storia abbia una direzione, che sia incamminata verso una pienezza che va al di là di essa (n.1). Nulla appare veramente stabile, solido, definitivo. Privi di radici, rischiamo di smarrire anche il futuro. Il dominante “sentimento di fluidità” è causa di disorientamento, incertezza, stanchezza e talvolta persino di smarrimento e disperazione (n.1). I cristiani, “stranieri e pellegrini” nel tempo, sanno di poter essere rigenerati continuamente dalla speranza perché le tristezze e le angosce del tempo dono “gettate” nelle mani del “Dio di ogni grazia” (n.1).
· Preghiamo Dio, Padre di Gesù e nostro, con la preghiera dei figli e dei fratelli: Padre nostro..

· Preghiamo Maria, modello della fecondità tra contemplazione e impegno (n.12), perché i cattolici italiani testimonino, con uno stile credibile di vita, Cristo Risorto come la novità capace di rispondere alle attese e alle speranze più profonde degli uomini d’oggi (n.1): 10 Ave Maria…
· Benediciamo Dio, Trino e Uno, fonte e culmine di ogni speranza: Gloria al Padre…
Maria SS.,
 Madre della Chiesa e di ogni battezzato,

guidaci, aiutaci, accompagnaci

nel nostro continuare a  contemplare il volto pieno

 del tuo divin Figlio Gesù

perché, nel pregare e dal pregare con te e come te,

si costruisca ed emerga l’immagine del fedele cristiano 

· quale testimone del Risorto 

caratterizzato 

da una risvegliata coscienza missionaria,

 da un più allargato orizzonte di senso,

 dal suo impegno nel mondo
 e dalla sua simpatia per il mondo,

· e quale punto di riferimento credibile

per chi cerca una risposta alle esigenze complesse e multiformi 

che segnano la vita (Allegato).
Amen.
